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GLI INCIDENTI
Mercoledì
mentre si
votava al
Senato la
riforma
Gelmini sono
scoppiati gli
incidenti (nel
tondo) a
piazza Navova.
Il ministro
Maroni: la
polizia ha
agito
correttamente

di ANTONIO DE FLORIO

ROMA - Il giorno del gran cor-
teo contro la Gelmini e i tagli
delgoverno,MaronièaCaserta
perunverticeanti-camorra,ma
sull’occupazione delle scuole è
pronto a dire la sua: «Chi occu-
pa abusivamente, impedendo
ad altri di studiare sarà denun-
ciato alla magistratura».

Dopo una settimana di pro-
teste e di occupazioni di aule il
responsabile del Viminale sem-
bra sposare la linea dura, atti-
randosiglistralidell’opposizio-
ne e degli studenti, ai quali
riconosce, però, un comporta-
mento corretto. «Finora - am-
mette - il fenomeno si è limitato
a manifestazioni fisiologiche di
dissenso. La continuità didatti-
ca è stata garantita...».

Ma le mazze e i bastoni,
spuntati fuorimercoledì aPiaz-
za Navona da un camion di
“Blocco studentesco”, forma-
zione di estrema destra, e degli
incidenti che ne sono seguiti
conduefermati (unodi“Blocco
studentesco” e l’altro di Rifon-
dazionecomunista), quattro fe-
riti (tre studenti e un poliziotto)
e una ventina di denunciati re-
stano al centro delle polemiche.

Oggialle9ilgovernorispon-
derà alla Camera sugli scontri
attraverso il sottosegretario al-
l’Interno Nitto Palma.

I due giovani fermati ieri
sono tornati in libertà, dopo la
convalida degli arresti, e saran-
no processati per direttissima il
17novembre:dovrannorispon-
dere di lesioni e resistenza a
pubblico ufficiale. La procura
diRoma ha aperto un’inchiesta
sugli incidenti. Ci sarebbe non
solo il camion-spranga, usato
come arsenale dai giovani di
estrema destra del Blocco stu-
dentesco. Ma anche un altro
furgone,deicentri sociali(estre-
ma sinistra), che stazionava
nell'area di piazza Navona. So-
no almeno una quindicina i
giovani indagati. Il fascicolo
processuale prende in esame i
reatidiporto diarmi improprie
e di resistenza a pubblico uffi-
ciale.Gliaccertamentisonoaffi-
dati al pm Patrizia Ciccarese. Il
fascicolo è stato aperto sulla
base di una prima informazio-
netrasmessaagli inquirentidal-
la Digos. Oggi dovrebbe arriva-
re in Procura una ricostruzione
definitiva dei fatti. Sugli inci-
denti la commissione Ue ha
chiestochiarezza,chiarezzasol-
lecitata anche dal segretario del
Prc Paolo Ferrero, che ha detto
che il militante del Prc rilascia-

to si occupa di organizzare ma-
nifestazioni per il partito, che
«non ha picchiato nessuno e
quando stava andando via è
stato fermato da agenti in bor-
ghese».

E sempre su piazza Navona

inunfilmatofinitosuYouTube
si vede un giovane che dappri-
ma impugna un bastone negli
scontri e poi chiacchiera tran-
quillamente con un poliziotto.
Alberto Palladino, 21 anni, si
autodenuncia, in un’intervista

via internet. «Sono un militan-
te del Blocco Studentesco - dice
- e non una guardia infiltrata.
Mi dispiace dovere smentire
eminenze come Beppe Grillo.
L'esponente delle forze dell'or-
dinesi èrivoltoameinmaniera
”simpatica” dicendo ”oggi vi
ammazziamo tutti quanti” al
che mi sono limitato a spostar-
mi». Poi aggiunge: «Non sono
stato l'ultima persona a salire
sul blindato dietro di me c'era-
no ben due guardie che poi ci
hanno tradotto in questura».

Maroni da Caserta ripete:
«Abbiamo monitorato e gestito
inmodoimpeccabile lemanife-
stazioni».

La linea del Viminale su
come gestire le proteste studen-
tesche era stata messa a punto
in una riunione il 23 ottobre:
nientesgomberi inscuoleouni-
versità, a meno che non siano
richiesti da presidi e rettori e
fermezza contro chi intende far
degenerare laprotesta. Nel frat-
tempo, però, le occupazioni e le
manifestazionisonodilagateed
il premier Berlusconi mercole-
dì si è lamentato: «Siamo stati
di manica larga». E ieri il mini-
stro dell'Interno ha annunciato
una linea più dura.

Immediata la reazione degli

studenti -di destra e di sinistra -
e dell'opposizione. Per Pina Pi-
cierno, ministro ombra delle
Politichegiovanili,«sarebbeve-
ramenteinaccettabilese leparo-
ledel ministroMaroni avessero
un intento intimidatorio allo
scopo di scoraggiare la grande e
pacifica protesta in corso».

Antonio Di Pietro, leader
dell’Idv, attacca: «I feriti di
Piazza Navona nascondono,
per la breve ricostruzione dei
fatti fornita dai presenti, delle
assurdità, come se qualche sug-
gerimentodipoliticiirresponsa-
bili dei giorni scorsi, abbia tro-
vatospondatra i ragazziviolen-
ti con la complicità di una parte
di coloro che erano lì per garan-
tire la sicurezza». La Rete degli
studenti si dice «indignata»: un
ministro della Repubblica, os-
serva, «dà la precedenza a de-
nunciare le proteste pacifiche,
piuttosto che preoccuparsi de-
gli agitatori che si infiltrano nei
cortei con spranghe, coltelli da
15 centimetri e catene, come è
successo ieri a Roma, come è
avvenuto questo pomeriggio a
Milano».LottaStudentesca(de-
stra) sfida: «Maroni ci denunci
tutti, secrededipoterci fermare
con la repressione: siamo in
migliaia a occupare».

LA RISPOSTA DEL GOVERNO

ROMA-LariformadellaGelminiè legge,
ma è esplosa la contestazione. A Roma ci
sonostatiscontri tradestraesinistra, feriti
nei cortei e da giorni scuola e università
sono in ebollizione. Che cosa ne pensa?
«Il rischio che vedo è che si perpetui una

consuetudine negativa nel Paese con ilbloc-
co di qualsiasi for-
ma di innovazione.
Questa, purtroppo,
è una costante del
nostro sistema. Nel
momento in cui si
tentanodeicambia-
menti si scatena la
reazione, non si ar-
riva neppure a fare
unaverifica,unmo-
nitoraggio. Lo ab-
biamo vissuto tan-
te volte». All’inter-
vistarispondeGior-

gio Rembado, il leader dei presidi.
A quali momenti si riferisce?
«Berlinguer tentò di introdurre una for-

ma di valutazione del personale docente,
tentò di affermare principi di meritocrazia,

ma anche allora ci fu un fuoco incrociato di
accuse e violente contestazioni di piazza. Si
saldarono gli interessi della sinistra e di una
certa destra. Di valutazione non si parlò più
e Berlinguer perse la poltrona».

Come definirebbe la scuola di oggi?
«La sede della conservazione, dell’esi-

stente, invece di essere l’avanguardia. Que-
sto stato di case è in contraddizione con
l’idea stessa di scuola, che dovrebbe essere
aperta al cambiamento e al nuovo».

Che cosa pensa della riforma?
«Potrebbe portare dei miglioramenti.

Potrebbe restituire autorevolezza e rigore.
Inoltre, con le misure previste anche da altri
provvedimenti, per esempio il decreto Tre-
monti, è possibile avviare il risanamento,
combattendo gli sprechi e riqualificando la
spesa. Ribadisco il mio consenso alla rifor-
ma, bisogna avere il coraggio di attuarla per
portare un nuovo clima nella scuola».

Vede qualche elemento negativo?
Sì, quando il governo parla di reinvesti-

mento, non sono d’accordo sul fatto che si
pensi di rimpiegare nella scuola solo il 30%
delle risorse recuperate con la lotta agli
sprechi. Sono convinto che la scuola meriti

di riavere tutto. Anche perché, diversamen-
te, lariformarischiadiassumereunaconno-
tazione tutta volta al risanamento della
spesa e non all’innalzamento della qualità».

E del maestro unico, che cosa pensa?
«Lacontestazioneèunabandieraideolo-

gica, anche perché
nonèunicomapre-
valente. E’ stato un
errore del legislato-
requellodimettere
nell’articolo4ilter-
mine “insegnante
unico”, errore do-
vuto al fatto che si
voleva sottolineare
l’unicitàdelrappor-
to tra alunni e do-
cente. Perché sia
chiaro, il maestro
prevalente, perché
così dobbiamo imparare a chiamarlo, non
saràsolo,maaffiancatodall’espertodiingle-
se, di informatica, e se necessario del soste-
gno».

A. Ser.

Altriquindici indagatipergli scontridimercoledì
aRoma.Oggi il governoriferisceallaCamera

di DAVIDE DESARIO

ROMA - Il Viminale mette sot-
to scorta la Gelmini. Nel giro di
tre giorni le misure di sicurezza
del Ministro della Pubblica
istruzione sono state doppia-
mente rafforzate. Adesso a pro-
teggerla ci sono due carabinieri
e anche un’auto blindata.

Le manifestazioni del mon-
dodellascuolacontroMariastel-
la Gelmini preoccupano. Se
nonlei, chemantieneunimper-
turbabilesguardoserafico,ilVi-
minale e soprattutto i responsa-
bili del Ufficio Centrale Scorte
(Ucis) che dopo le ingiurie scrit-

te sui muri e gli slogan urlati in
piazzahannodecisodipotenzia-
re le misure di tutela del mini-
stro.

InItaliaiservizidisicurezza
sono di quattro livelli diversi:
quelloeccezionale, lascorta(un'
auto con due o tre uomini che
segue quella della personalità),
la tutela (un uomo armato a
bordo della stessa auto della
personalità)esolol'autista(sem-
pre un uomo delle forze dell'or-
dine).

Fino a due settimane fa la
Gelmininonavevaalcunamisu-
ra di sicurezza ma soltanto una

autoblu del Governo condotta
da un normale autista. Ma poi
la situazione è cambiata. Basta
leggere le scritte sui muri delle
città opppure navigare su inter-
netperimbattersi innumerosie
sempre più esagitati nemici del
responsabile del dicastero del-
l’Istruzione. Sul socialnetwork
Facebook, per esempio, sono
stati creati due gruppi dal nome
“Amorte laGelmini”eunterzo
“Io odio la Gelmini” con tanto
di fotografia del ministro con
un bersaglio sul volto.

Mercoledì22,quindi, l’Ucis
ha deciso di assegnare al Mini-
stro della Pubblica Istruzione

unlivellodi tutela4:ovveroalla
guida della macchina non un
normale autista ma un uomo
delleforzedell’ordine. Inoltre le
è stato assegnata anche la “tute-
la” cioè un secondo carabiniere
a bordo della macchina.

Ma gli ultimi rapporti del-
l’Intelligence non devo essere
stati troppo rassicuranti. Così,
doponeancheduegiorni, l’Ucis
ha deciso di rafforzare ulterior-
mente lemisure:da sabato25 la
Gelmini viaggia a bordo di una
macchina blindata: una misura
davvero eccezionale, in questi
ultimi anni, per un ministro
della Pubblica Istruzione.

MERITOCRAZIA
CONTESTATA

«Berlinguertentò
di introdurrecriteridi

valutazionedeidocenti
mafubloccato»

Giorgio Rembado

SCUOLA

BARI
Da Napoli
in giù cortei
e proteste
in tutte le città
del Sud:
nella foto
gli studenti
a Bari

Gelmini

LECONTROMISURE

L’AQUILA
Anche
le università
abruzzesi
hanno aderito
alla protesta:
a L’Aquila
cinquemila
in piazza

LE PRECAUZIONI

Gelmini,autoblindataescortadopogliinsultielescritte
Inpochigiorniilministrosaleallivelloditutela4.SuInternetcompaionogruppidainomiminacciosi

Maroni:«Chioccupaabusivamentesaràdenunciato»
PiazzaNavona,polemichesullapolizia.Siindagasuduecamion:unodelgruppodiestremadestra,l’altrodeicentrisociali

L’INTERVISTA

Rembado,leaderdeipresidi:«Scuolabloccata,
rifiutadasempreogniformadiinnovazione»

«Conquestariformasipuòtornareall’autorevolezzadell’insegnamentoetagliareglisprechi»

di SANDRA ZAMPA

ILDECRETO137è legge.Losforzocompiuto
dalla Scuola che si è aperta all'esterno per farsi
comprendere dall'opinione pubblica e dalle for-
zepoliticheè stato ignorato. Abbiamo vistouna
Scuola che non vuole bandiere nè etichette, che
rivendica la sua autonomia e che alla politica
aveva chiesto di aprire un tavolo di confronto
per affrontare una buona volta i bisogni del
sistema scolastico da anni in attesa di soluzio-
ne. Una Scuola che chiede rispetto per poter
continuare ad esigere il rispetto degli studenti e
dellefamiglie.Maquestogovernohaignoratole
richiesteeha lasciatocadere lasfidadiunavera
riforma. E pazienza se il Paese perde ancora
unavoltaunagrandeoccasionedi cambiamen-
to e crescita. Pazienza se insegnanti e studenti
sono oggi stremati e frustrati nelle speranze,
negli entusiasmi e nella fiducia nel proprio
Paese. Tutti sappiamo di essere difronte ad un
fenomeno che non ha colore politico, nato dal
basso, dalle famiglie, dai docenti, dagli studen-
ti. Tutti siamo rispettosi di una scuola che non
vuole essere strumento nelle mani di nessuno.
Intimidire per tentare di impedire il dissenso,
minacciare l'intervento delle forze dell'ordine,
denunciare gli insegnanti in disaccordo ha
testimoniato tutta l'inadeguatezza di questo
governoafronteggiareigrandiproblemidell'Ita-
lia.

Ma in queste ore penso soprattutto ai nostri
giovani. Penso a mio nipote Pietro, quinta
ginnasio,eaisuoiamicieaitanti, tantiaccusati
in queste ore di essere istruiti da "cattivi mae-
stri". Nel ricordo il mio '77 all'Università di
Bologna a loro rivolgo un appello. La scuola è
vostra,vivedellevostre idee,dellavostraparteci-
pazione. Difenderla è un vostro diritto ma
sappiateautonomamentevalutare,consensodi
responsabilità, le forme di dissenso alle quali
intendetedarevita.Continuateamostrarvialla
società civile come giovani che vivono e amano
la Scuola e l'Università come luoghi del sapere
che vi appartengono, senza rinnegare il ruolo
istituzionalechepone laScuolae l'Universitàal
di sopra delle parti. La vostra protesta sia
rispettosa dei diritti di tutti e non sia lesiva del
diritto allo studio.

La mia generazione che ha dato vita alla
contestazione studentesca del '77 non ha sem-
presaputocondividereilvaloreinestimabileche
le istituzioni rappresentano, poiché esse sono la
prima e più importante garanzia della vita
democratica. Voi siete il futuro del paese, siete
lanostrapartemigliore,noncedetealleprovoca-
zioni e imparate dai nostri errori vigilando, con
alto senso di responsabilità civile, affinché il
vostro dissenso sia sempre espressione autenti-
cadi civiltà evolontà di confronto democratico.
Solo così si realizza la civile convivenza e si
rende vivo lo spirito della nostra Costituzione. I
provocatori sono sempre in agguato e occupa-
no, talora, ruoli istituzionali tanto alti da aver
potuto ferire, con le proprie scelte e decisioni, la
storia della nostra Repubblica, la nostra storia.
State in guardia dunque. Dite no alla violenza.
Rispettate le regole anche se chi è tenuto a farlo
comevoi non è statoall'altezza. Sappiate essere
migliori di noi e di coloro che hanno ferito
ancora una volta tutta la società colpendo una
delle sue più preziose risorse, la scuola.

LA LETTERA

Caristudenti,
noncadetenella trappola

dellaviolenza


